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Il convegno.In sala Maffei: dedicato alla pubblica amministrazione e organizzato da Csamed

Tagliare la spesa, non la salute
«Una spending review efficace non può guardare solo alle cifre
Bisognerebbe anche investire meglio e preoccuparsi della qualità»

Nostro servizio
CREMONA — «Se in ambito sa-
nitario continueremo a spende-
re i soldi come li abbiamo spesi
finora, sprecheremo risorse pre-
ziose. Il vero obiettivo deve esse-
requellodi adeguarelaspesaal-
la realtà dell’oggi, adottando
criteri di revisione in termini
quantitativi ma anche qualitati-
vi. Non è riducendo gli stanzia-
menti che si risolvono i proble-
mi, soprattutto quando suben-
trano eccessi ideologici o di eco-
nomicismo». Non ha utilizzato
mezzi termini la senatrice E m i-
lia De Biasi, presidente della
commissione Igiene e sanità, in-
tervenendo venerdì in sala Maf-
fei al convegno Mepaie (Merca-
to della pubblica amministra-
zione in Italia e in Europa). L’e-
vento, giunto alla settima edizio-
ne, è stato organizzato da C s a-
med, società di servizi guidata da
Gianmaria Casellae attiva nella
sede distaccata del Politecnico,
in collaborazione con altri sog-
getti e in partnership con l’Uni -
versità di Pavia. Il tema di que-
st’anno era incentrato su ‘C o n-
trollo della spesa pubblica e bi-
sogno di salute’; con due giorna-
te di interventi e riflessioni per
capire come si inquadrano gli
strumenti della spending re-
view con le nuove direttive, qual
è stato l’andamento della spesa
pubblica negli ultimi dieci anni,
il ruolodelle aziendee l’impatto
di Internet nell’approv vigiona-
mento, conuna fortecomponen-
te propositiva per una revisione
della spesa efficace.

Parlando della sostenibilità
del servizio sanitario nazionale,
De Biasi ha riconosciuto il meri-
to ai tanti operatori del settore,
evidenziando però anche le nu-
merose problematiche ancora
irrisolte: «Assenza di uniformi-
tà tra i sistemi operativi, diffi-
coltà nell’accesso alle strutture
in alcune aree geografiche e le
storture di un meccanismo in cui
le Regioni non collaborano tra
loro». Senza contare gli sprechi
del settore e la corruzione.

«La prima spending review
sarebbe non rubare, aggiunta al-
la necessità di puntare maggior-
mente su innovatività e ricerca
clinica. E’ giusto che ciascuno

abbia diritto a essere curato e
curato bene, indipendentemen-
te dall’area geografica in cui vi-
ve e dal proprio reddito. La spen-
ding review, se intesa in senso
puramente economico, si tradu-
ce nella riduzione di un diritto
definito costituzionalmente».

Sulla spending review si è sof-
fermato uno dei suoi principali
f a u t or i , Carlo Cottarelli , diret-
tore esecutivo del Fmi, in colle-
gamento Skype da Washington.
Cottarelli ha offerto spunti per
una revisione della spesa effica-
ce. Tema ripreso anche dal gior-
nalista e senatore Massimo
Mu cche tti, presidente della
Commissione industria, com-
mercio e turismo, che ha offerto
un excursus spaziando tra debi-
to pubblico, globalizzazione fi-
nanziaria e sviluppo economico.
«Intendere la spending review
come allocazione migliore delle
risorse è diverso dal ridurre la
spesa in modo indiscriminato —
ha detto —. L’obiettivo non do-
vrebbe essere spendere meno,
ma spendere meglio e ridare
slancio agli investimenti per
un ’autentica creazione di ric-

chezza, senza limitarsi a una
semplice distribuzione di man-
ce», ha aggiunto, alludendo alla
proposta Renzi dei 500 euro ai
diciottenni. Un’attenzione par-
ticolare è stata riservata al con-
fronto tra l’esperienza italiana
— supportata dai dati statistici
forniti da Paolo Angiolillo (Cen -
tro studi della Ragioneria di Sta-
to) —equella dialtri Paesieuro-

pei e degli Usa, grazie a perso-
naggi di fama internazionale:
Richard Brandt (direttore Ia-
cocca Insitute e del Master ‘The
Global Village Program’ - USA),
Massimo Cermelli (pr ofe sso re
associato di economia presso
l’Università di Deusto - Bilbao),
Salvator Maira (direttore dell’I-
stituto IRIMA della Grenoble
Ecole de Management), Norbert

Ruch (membro dell’A s s o c i a z i o-
ne dei provveditori economi te-
deschi). Non è mancato un focus
sul nuovo codice degli appalti,
tra migliorie e aspetti controver-
si, a cura degli avvocati Luc io
Lac eren za, Stefano Cassama-
gnagnieUliana Garoli.

«L’evoluzione scientifica, so-
prattutto in sanità — ha sottoli-
neato Gianmaria Casella —sem -

bra indicare per la spesa un
trend in crescita, piuttosto che
in riduzione; mentre gli stru-
menti scelti per l’o t t i m i z z a z i o-
ne, tra cui la centralizzazione de-
gli acquisti e la fatturazione
elettronica, lasciano alcuneper-
plessità tra gli addetti ai lavori.
Esiste inoltre una contraddizio-
ne di fondo nel tentativo, da una
parte, di aumentare il consumo
interno come traino alla crescita
e, dall'altra, di contenere i prez-
zi d’acquisto, favorendo così
prodotti provenienti da altri
Paesi. Il contenimento della spe-
sa non può essere identificato
con il contenimento dei prezzi,
ma con la valorizzazione della
‘buona spesa’ e l’o tt i mi zz a zi on e
organizzativa».
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CREMONA — I consigliati da
Legambiente, la gamma di oli
extra vergine di oliva e oli di
semi a marchio Zucchi nata
dalla collaborazione tra Olei-
ficio Zucchi e Legambiente
Onlus, ha ricevuto nei giorni
scorsi a Milano il prestigioso
riconoscimento ‘Eletto pro-
dotto dell’anno 2016’.

Il premio viene assegnato
da 29 anni alle novità di pro-
dotto più innovative in Italia
e in altri 35 Paesi del mondo.

Introdotta sul mercato a lu-
glio 2015, la linea Consigliati

da Legambiente è stata pre-
miata nella categoria ‘oli o’
grazie al voto dei consumato-
ri, che hanno indicato nelle
sei referenze che compongo-
no la gamma l’innovazione di
prodotto che meglio ha soddi-
sfatto il loro bisogno di garan-
zie sulla qualità, la sicurezza
alimentare, la provenienza e
la sostenibilità degli oli acqui-
stati nel largo consumo. Un ri-
conoscimento prestigioso, al-
l’insegna della qualità, per la
storica azienda cremonese.
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Riforma delle Camere di commercio
Auricchio: una logica solo numerica

CREMONA — Della storia (an-
tica e in atto) e del futuro delle
Camere dicommercio, main ge-
nerale di industria, artigianato
e agricoltura ha parlato il presi-
dente dell’ente camerale di Cre-
mona, nonché di UnionCamere
Lombardia, Giandomenico Au-
ricchio , accompagnato dal se-
gretario generale Maria Grazia
Cappelli, inun incontroalRota-
ry Cremona, introdotto dal pre-
sidente Giovanni Giusti. Auric-
chio ha collegato la riforma del-
le Camere di commercio voluta
dalgovernoRenzi adalcunipre-
cedenti storici: la chiusura delle
Camere decisa nel 1776 dall’im -
peratrice Maria Teresa d’A u-
stria (ma, già un decennio dopo,
suo figlio Giuseppe II le riaprì);
l’abolizione da parte di Napo-
leone, primo console, nel 1800,
che peròdopo due-treanni le fe-
ce rinascere. Nel Novecento poi
il fascismo trasformò le Camere
in Consigli provinciali dell’eco -
nomia totalmente statizzati. Le

Camere furono ripristinate nel
1944 dalla Luogotenenza del
Regno, sebbene per i decreti at-
tuativi si sia dovuta aspettare la
legge580 del1993che hadefini-
to i criteri di rappresentanza
delle categorie economiche.
Nel 2010 la legge 580 è stata ri-
formata prevedendo l’i n gr e s s o
dei professionisti «colonna fon-
damentale e indispensabile».
Auricchio ha poi illustrato le
funzioni assoltefin quidalle Ca-
mere di commercio: ammini-
strative-anagrafiche e decisio-
nali per l’allocazione di risorse.
«La riforma in atto è sbagliata
— ha detto Auricchio —, anche
perché toglie progressivamen-

te risorse alle Camere non met-
tendole più in condizione di
svolgere un’attività sussidiaria
ai Comuni del territorio. Basti
accennare al costante sostegno
dell’ente cameralecremonese a
istituzioni musicali e culturali.
Oltre a quello, prioritario, alle
imprese, soprattutto piccole».
La soglia fissata per il manteni-
mento di una Camera autonoma
è di 75mila imprese. In provin-
cia di Cremona le imprese iscrit-
te sono 37mila e le conseguenze
sono chiare. Il governo ha adot-
tato una logica solamente nu-
merica che non tiene conto della
densità delle imprese in un ter-
ritorio né del contenimento del-
le spese di gestione delle Cciaa
in alcune realtà piuttosto che in
altre. Nel dibattito è intervenu-
to, fra gli altri Massimiliano Fa-
lan ga, direttore generale del-
l’Associazione industriali, per il
quale la riforma delle Cciaa ap-
pare «priva di una visione di me-
dio-lungo periodo».

Due immagini
del convegno
Mepaie
che si è
tenuto
presso
la sala Maffei
della
Camera di
Commercio

Maria Grazia Cappelli, Giandomenico Auricchio e Giovanni Giusti

INCONTRO AL ROTARY CREMONA

Il campionato.Martedì la selezione presso la Tecno Service di via San Bernardo

Il ‘Gelato World Tour’a Cremona
CREMONA — Gelato World Tour Italian
Challengeprosegue il suoviaggio lungo la
penisola per selezionare i gelatieri che
parteciperanno alla finale nazionale del
2017. Martedì 15 marzo farà tappa a Cre-
mona, nella sede del concessionario Tec-
no Service (in via San Bernardo) per la sfi-
da alla quale parteciperanno 25 gelatieri
di Cremonae provincia.La competizione
è organizzatada Carpigiani, in collabora-
zione con la sua rete di concessionari, e Si-
gep - Rimini Fiera; l’obiettivo è quello di
dare agli artigiani italiani la possibilità di
competere con i migliori gelatieri del
mondo che si sfideranno per il titolo di
‘Wo rld’s Best Gelato’. Per partecipare,

basta contattare il concessionario della
rete Carpigiani della propria zona, e iscri-
versi proponendo il proprio gusto ‘caval -
lo di battaglia’. Durante la competizione
si prepara la propria ricetta nel laborato-
rio messo a disposizione dall’o r g a n i z z a-
zione e, a fine pomeriggio, si sottopongo-
no le vaschette ad una giuria composta da
un rappresentante di Sigep – Rimini Fie-
ra, un rappresentante della rivista di set-
tore Punto IT, giornalisti e chef locali. I
primi due gusti di ogni tappa saranno
ospitati nel marzo 2017 ad Anzola Emilia,
nel Campus della Carpigiani Gelato Uni-
versity, per la finaleitaliana che designe-
rà 8 partecipanti alla finale mondiale.

Milano.Alla gamma di oli extra vergine di oliva e di semi il prestigioso riconoscimento di prodotto dell’anno

Zucchi: premio ai ‘Consigliati da Legambiente’
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